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Come l'anno scorso sarà una Pasqua in 
casa. Ma, rispetto al lockdown, con re-
gole meno restrittive e qualche (picco-
la) libertà in più. Per il Trentino, zona 
rossa dal 15 marzo, sabato, Pasqua e 
Pasquetta daranno in realtà una possi-
bilità in più: in quei tre giorni, infatti, si 
tornerà alla regola natalizia che preve-
de la possibilità di una visita al giorno, 
su tutto il territorio provinciale, in non 
più di due persone (o anche in più di 
due, nel caso in cui nel nucleo siano 
presenti figli minori di 14 anni o disabi-
li). Presso l’abitazione in cui siamo di-
retti,  inoltre,  non devono già  essere  
presenti altre persone provenienti da 
altre  famiglie.  Insomma,  Pasqua  con 
chi vuoi, a patto che a spostarsi siano 
non più di due persone o di non invita-
re a casa amici o parenti da nuclei fami-
liari diversi. Questa è, in sostanza, l'uni-
ca novità che ci attende a breve. 
Le regole di questi giorni.
Oggi e domani resteranno le regole del-
la zona rossa, mentre sabato, domeni-
ca e lunedì - appunto - si potrà organiz-
zare una uscita al giorno. Il coprifuoco 
dalle 22 alle 5 resta sempre attivo. Da 
martedì 6 la situazione potrebbe cam-
biare. Le certezze le avremo solamente 
venerdì 2, quando il ministero pubbli-
cherà il nuovo monitoraggio. La zona 
arancione è a un passo, con l’incidenza 
che sta scendendo, anche se ad oggi è 
ancora oltre quota 250. Ma cosa cam-
bierebbe? 
Zona arancione o zona rossa. 
Per quanto riguarda la scuola la diffe-
renza la farà il nuovo decreto Draghi. A 
quanto pare anche in zona rossa asili, 
materne, elementari e prima media sa-
ranno in presenza, mentre seconda e 
terza media e superiori saranno in Dad 
al 100%. In arancione, invece, scuole 
aperte fino alla terza media e superiori 
in Dad al 50%. La differenza di colore, 
naturalmente, ha anche un impatto sul-
le attività economiche e sugli sposta-
menti: lasciando la zona rossa, infatti, 
in  Trentino  ci  si  potrebbe  muovere  
all’interno del proprio comune (con il 
ritorno della regola dei 5.000 abitanti), 
si potrebbe fare una visita al giorno ad 
amici o parenti e riaprirebbero i nego-
zi. 
Nodo spostamenti. 
Di sicuro dal 7 di aprile non si tornerà a 
spostarsi tra le regioni. Il divieto verrà 
prolungato e la mobilità sarà consenti-
ta solo per motivi di salute, necessità e 
urgenza. Si potrà inoltre sempre rag-
giungere la propria residenza, domici-
lio o abitazione, nelle quale rientrano 

anche le seconde case, comprese quel-
le in zona rossa. A patto che siano di 
proprietà o in affitto con un contratto 
lungo firmato prima del 14 gennaio. In 
alcune regioni, però, i presidenti han-
no emanato ordinanze più restrittive 
che vietano di raggiungere le seconde 
case anche ai residenti nella regione. 
Restrizioni fino al 30 aprile. 
Per tutto questo mese le regole rimar-
ranno piuttosto rigide in tutta Italia,  
con il momentaneo stop alle zone gialle 
(e  ovviamente  bianche).  Restrizioni  
che andranno a impattare in maniera 
forte su bar e ristoranti: con il nuovo 
decreto, infatti, si prospetta un altro 
mese di chiusura, con la sola possibili-
tà dell’asporto. 

Fugatti chiuda i supermercati

«Un documento del ministero 
della Salute indica alle Regio-
ni e alle Province autonome la 
priorità  nelle  vaccinazioni  a  
pazienti in lista d’attesa per 
un trapianto, ai trapiantati e 
ai conviventi.  Ma per questi 
ultimi in Trentino ancora non 
è stato fatto nulla». Parla con 
amarezza  Elisabeth  Loss,  
compagna di Francesco Pelz, 
paziente  “superfragile”:  ave-
va 4 mesi quando i medici gli 
diagnosticarono la fibrosi ci-
stica e tre anni fa è stato sotto-
posto ad un intervento di tra-
pianto bipolmonare al Policli-
nico di Milano. Un'operazione 
durata più di 12 ore. France-
sco è stato vaccinato: due set-
timane fa la prima dose di Pfi-
zer, a metà aprile ha l’appunta-
mento per la seconda. Ma a 
Elisabeth non è arrivata alcu-
na  comunicazione  da  parte  
dell’Azienda sanitaria  trenti-
na. «E pensare che il Centro 
trapianti di Milano, che segue 
Francesco, ci aveva chiamato 
per  fissare  l’appuntamento  
per il vaccino sia per lui che 
per me, ma avevamo scelto di 
rimanere qui in Trentino dan-

do per scontato che la chiama-
ta fosse per entrambi: invece 
era solo per Francesco - prose-
gue Elisabeth, che confessa di 
vivere in una situazione di pe-
renne ansia - Il vaccino ai con-
viventi  viene  consigliato  in  
quanto non si ha certezza del-
la sua azione sugli immunode-

pressi. La situazione è molto 
delicata da quando c’è il Co-
vid,  è  necessario  impedire  
che il virus entri nella nostra 
famiglia. È un mio diritto pro-
teggermi per proteggere mag-
giormente il mio compagno». 
La donna ha cercato di far sen-
tire la sua voce (che rispec-
chia la richiesta di aiuto di tan-
tissime altre persone che vivo-
no con “superfragili”) e ha pro-
vato a contattare l’Azienda sa-
nitaria. «Ho mandato la stessa 
e-mail a indirizzi differenti e 
ricevuto una sola risposta, tra 
l’altro non pertinente, perché 
evidentemente chi mi ha scrit-
to non ha aperto il documen-
to che avevo allegato con l’in-
dicazione  del  Ministero.  Ma  
vorrei anche evidenziare che 
questa mia richiesta di essere 
vaccinata in tempi brevi non è 
un mio capriccio: non è mia 
intenzione fare il vaccino pri-
ma di tutti, il punto è che devo 
proteggere la persona con cui 
vivo. Chiedo che mi sia data la 
possibilità di  vaccinarmi.  Se 
mi chiamassero a mezzanotte 
perché è avanzata una dose, 
ci andrei di corsa». 

!L’APPELLO I sindacati chiedono attenzione: «Ci sono troppi affollamenti»

Figli, “folla” di assegni 

Regole: come a Natale ci si potrà spostare, ma solo una volta al giorno

Negozi chiusi fino al 6. Poi, forse, si riparte

Come l’anno scorso, anche nel 2021 la Pasqua sarà diversa: ma, almeno, non sarà lockdown e uno spostamento al giorno è permesso

La preparazione della dose di vaccino

«Familiari senza vaccini»
!SUSSIDI La Cgil chiede ci sia integrazione con quelli provinciali

Sabato, domenica e lunedì si torna alla “libertà” natalizia: 
sarà possibile, infatti, andare anche fuori dal proprio 
comune, ma al massimo due persone più i minori

Fino al 6 aprile sarà comunque zona rossa: chiusi bar, 
ristoranti e negozi e spostamenti limitati. Poi si va verso 
il ritorno in arancione, ma l’ufficialità sarà solo domani

RESTRIZIONI

A Pasqua ok alla visita di due amici

Massimo 2 persone a casa per la grigliata

Il governo non vuole cali 
d’attenzione fino al 30 
aprile: nessun territorio 
potrà essere giallo. Bar
e ristoranti, quindi, chiusi

Dal primo luglio - questa è la 
data prevista - farà la sua com-
parsa l’assegno unico e universa-
le per i figli fino a 21 anni, che 
avrà un valore massimo di 250 
euro. Il Senato ha infatti appe-
na licenziato la legge delega al 
Governo della  nuova  misura,  
che ha lo scopo di riordinare la 
disciplina  degli  interventi  vi-
genti  in  favore della  natalità,  
della famiglia e per promuove-
re l’occupazione, in particola-
re quella femminile. Ma come 
si concilierà questo nuovo as-
segno con l’assegno unico pro-
vinciale, già previsto per i figli 
fino a 18 anni dalla Provincia, e 
con gli assegni al nucleo fami-
liare?  L’interrogativo  per  ora  
resta aperto. Si dovrà vedere 
cosa sarà previsto dai decreti 
attuativi, ma Andrea Grosselli, 
segretario generale della  Cgil  
del Trentino, esprime una cer-
ta preoccupazione: «Resta un 
punto di domanda perché nel-
la legge delega si parla di misu-
re compatibili con il nuovo as-
segno nazionale e non integrati-
ve, mentre noi pensiamo che si 
debbano evitare il più possibi-
le la sovrapposizione fra misu-

re statali e provinciali che trop-
po spesso penalizza proprio i 
nuclei  familiari  qui  residenti.  
Per questo è importante che le 
misure provinciali siano consi-
derate integrative senza influi-
re sulla misura di quelle stata-
li». La Cgil ricorda che nel 2019 
la spesa complessiva per l’asse-
gno unico provinciale in Trenti-
no è stata di 43.300.000 euro e i 
nuclei  beneficiari  sono  stati  
32.437. In Trentino hanno dirit-
to all’assegno però solo le fami-
glie con un Icef sotto lo 0,30, 
mentre il nuovo assegno unico 
universale statale oltre ad esse-
re esteso ai figli fino ai 21 anni 
prevede anche una quota desti-
nata  a  tutti  i  nuclei  familiari  
con un figlio indipendentemen-
te dall’indice Isee (che è quello 
utilizzato a livello nazionale). 
Quindi la platea delle famiglie 
trentine potenzialmente benefi-
ciarie del nuovo assegno unico 
e universale è destinata ad es-
sere molto più alta. 
Oltre tutto, osserva Grosselli, 
l’assegno previsto dal governo 
Draghi - con il consenso anche 
della Lega di Salvini - garanti-
sce l'accesso al beneficio stata-

le a  tutti  i  cittadini  italiani  e  
stranieri con solo 2 anni di resi-
denza anche non continuativa 
in Italia. Per beneficiare dell’as-
segno di natalità previsto della 
giunta leghista del governato-
re Maurizio Fugatti occorre in-
vece avere almeno 10 anni di 
residenza in Italia. 
Gli assegni al nucleo familiare pa-
gati dall’Inps ai lavoratori di-
pendenti privati per il Trentino 
Alto Adige (non sono compresi 
dipendenti pubblici e autono-
mi) nel 2019 sono arrivati inve-
ce a una cifra di 63,7 milioni di 
euro. L.P.

!LA DENUNCIA «Superfragili, anche i conviventi vanno protetti»

«Dimenticati dal primo piano vaccina-
le,  adesso  questi  addetti  chiedono  
priorità dopo anziani e soggetti fragi-
li. E in vista del ponte pasquale faccia-
mo un appello al presidente Fugatti: 
domenica e lunedì chiuda». 
Si respira preoccupazione e sconfor-
to tra molti addette e addetti dei su-
permercati trentini. In vista del ponte 
di Pasqua si teme il consueto “assal-
to” ai punti vendita e i lavoratori te-
mono il rischio contagio. Così i sinda-
cati Filcams, Fisascat e Uiltucs, e in 
particolare  Paola  Bassetti,  Lamberto  
Avanzo e Walter Largher, chiedono at-
tenzione. 
«Anche se siamo in zona rossa da più 
di due settimane nei supermercati è 
ancora troppo faticoso far rispettare 
le norme di distanziamento, uso cor-
retto della mascherina e divieto di as-

sembramento. Sono gli stessi dipen-
denti che devono farsi carico di chie-
dere ai clienti il rispetto delle misure 
anticontagio, rimediando anche qual-
che qualche insulto». 
La situazione è particolarmente com-
plicata durante i fine settimana, nelle 
ore di punta, e non è escluso che il 
fine settimana di Pasqua la situazione 
sia ancora peggiore.
A preoccupare lavoratori e sindacati 
è la sottovalutazione della situazione 
sanitaria fragile in cui ancora versa il 
Trentino. Per questa ragione le sigle 
fanno appello al  presidente Fugatti  
perché preveda la chiusura di tutti i 
supermercati il giorno di Pasqua e il 
Lunedì di Pasquetta, e così anche per 
le giornate del 25 aprile e 1° maggio. 
I sindacalisti ricordano inoltre che il 
comparto della distribuzione alimen-

tare è stato tra i pochi a chiudere l’an-
no con fatturati in crescita, almeno 
per i grandi marchi locali.
Infine il nodo vaccini. «Nessuno chie-
de corsie preferenziali  a danno dei 
soggetti che hanno più bisogno e ur-
genza di vaccinarsi.  Al contrario la 
posizione è quella di sollecitare il ri-
spetto del nuovo piano vaccinale na-
zionale, dando priorità alle persone 
fragili e agli anziani. Conclusa questa 
fase, però, sia riconosciuto il rischio 
in cui si trovano a lavorare questi 7 
mila addetti.  Sono stati considerati  
lavoratori essenziali dal primo gior-
no di lockdown e non si sono mai fer-
mati. Il primo piano vaccinale, però, li 
ha ignorati escludendoli dalle catego-
rie di lavoratori con priorità, creando 
delle discriminazioni rispetto ad ad-
detti di altri settori».
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